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SEZIONE 1 
 
NATURA E OGGETTO DELL’APPALTO 
 
ART. 1.1 – DISPOSIZIONI GENERALI  
 
Le condizioni e modalità di esecuzione delle prestazioni contrattuali sono quelle indicate nelle successive 
Sezioni del presente Capitolato Speciale e nell’offerta presentata in sede di gara. 
Per quanto non previsto nel presente Capitolato Speciale si rinvia alle disposizioni di Legge e di 
Regolamento vigenti in materia. 
 
ART. 1.2 –  OGGETTO DELL’APPALTO E MODALITA’ DI SVOLGIMENTO 
 
Costituisce oggetto del presente appalto l’affidamento della fornitura e del montaggio degli arredi della  
nuova scuola primaria del Comune di Valeggio sul Mincio. 
La fornitura deve essere effettuata in accordo con gli elementi e le specifiche tecniche indicati nel presente 
Capitolato e nei suoi allegati, che ne costituiscono parte integrante e sostanziale. 
 
Per la descrizione dettagliata delle prestazioni e delle modalità di svolgimento si rimanda agli allegati al 
presente Capitolato: 
- Allegato A “Disciplinare tecnico arredi”; 
- Allegato B “Computo Metrico Estimativo”: 
 
Come previsto dall’art.57 del Codice, la fornitura dovrà essere in tutto conforme alle specifiche tecniche e 
alle clausole contrattuali contenute nei “Criteri ambientali minimi per l’affidamento del servizio di fornitura, 
noleggio ed estensione della vita utile di arredi per interni” (di seguito “C.A.M.”) di cui al Decreto del Ministero 
della Transizione Ecologica n. 254 del 23 giugno 2022. 
 
Le forniture dovranno essere comprensive di trasporto e montaggio, nonché di tutta la ferramenta e gli 
accessori necessari, anche se non espressamente previsti in Capitolato, in modo da assicurare che le 
stesse siano pronte all’uso in condizioni di massima efficienza e sicurezza e completamente idonee agli usi 
previsti. Il montaggio dovrà essere eseguito a regola d’arte da personale specializzato e sotto la diretta 
responsabilità dell’Appaltatore. 
 
Lo smontaggio, la rimozione e l’allontanamento di tutti i materiali utilizzati per la posa in opera – compreso il 
loro smaltimento attuato mediante raccolta differenziata degli stessi e privilegiando, ove possibile, l’invio a 
recupero dei materiali secondo le vigenti norme in materia di rifiuti (D. lgs. 152/06 e s. m. i.) – si intende a 
cura e spese dell’Appaltatore. Al termine delle prestazioni è richiesto il ripristino dello stato di pulizia dei 
locali. 
 
La fornitura parziale di quantitativi d’arredo non costituisce interruzione del termine di consegna: pertanto, 
anche nel caso in cui l’appaltatore abbia già consegnato una quota parte di quanto ordinato prima del 
termine di consegna contrattualmente stabilito, eventuali consegne oltre detto termine (esclusa l’ipotesi di 
ritardi per richieste dell’Amministrazione in base ad esigenze del cantiere) costituiranno inadempienza 
contrattuale con applicazione, per la quota delle forniture giunte oltre il termine, delle penalità previste nel 
presente Capitolato. 
 
Il ritiro e l’accettazione delle merci da parte del personale incaricato dell’Amministrazione non solleva 
l’Appaltatore dalle responsabilità in ordine ai vizi apparenti od occulti riscontrati al momento dell’effettivo 
utilizzo del bene. La firma per ricevuta non impegnerà in nessun caso il Comune, se non come attestazione 
della quantità consegnata. 
 
L’Appaltatore si impegna a manlevare e tenere indenne l’Amministrazione da tutte le conseguenze derivanti 
dall’eventuale inosservanza delle prescrizioni di carattere ambientale, di sicurezza di igiene e sanitarie 
vigenti, oltre che da eventuali pretese che i terzi dovessero avanzare in relazione ai danni derivanti 
dall’esecuzione delle prestazioni oggetto del presente Capitolato Speciale d’Appalto. 
 
Le prestazioni contrattuali si svolgeranno senza presenza di personale dell’Amministrazione e di pubblico 
nelle sedi oggetto della fornitura, per evitare qualsiasi rischio per la sicurezza derivante da interferenze. 
L’appaltatore durante le attività dovrà provvedere alla protezione di pavimenti, muri, arredi e delle altre 
finiture presenti nel percorso per accedere alle sale oggetto di fornitura prendendo tutte le cautele che si 
rendessero necessarie per non arrecare eventuali danni. 



 
L’appaltatore dovrà, prima della consegna della fornitura, prendere visione dello stato dei luoghi. 
 
ART. 1.3 – IMPORTO DELL’APPALTO 
 
L’importo dovuto per l’esecuzione della fornitura oggetto del presente Capitolato, da sottoporre al ribasso 
percentuale offerto in gara, è pari a € 260.061,90 IVA esclusa, oneri per la sicurezza derivanti da rischi per 
interferenze pari a zero. 
L’importo è calcolato sulla base della stima che costituisce documento di progetto. 
L’aggiudicazione della fornitura viene effettuata con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa. 
L’appalto è aggiudicato a corpo. 
L’Amministrazione si riserva la facoltà di applicare l’art. 120 comma 1 lett. B) del DLGS 36/2023, per 
sopravvenute necessità di forniture supplementari, non previste nell’appalto iniziale.  
 
ART. 1.4 – ONERI 
 
Gli oneri in carico all’Appaltatore e all’Amministrazione sono i seguenti: 
 
a. APPALTATORE: 
Sono a carico dell’Appaltatore tutte le prestazioni previste dal presente capitolato ed i relativi oneri, in 
particolare i costi: 
➢ per gli elaborati grafici presentati in sede di gara o realizzati su richiesta del RUP ai sensi del successivo 
art. 1.7; 
➢ per il trasporto fino alla nuova scuola e all’interno dell’edificio e per il montaggio a regola d’arte delle varie 
componenti dell’allestimento; 
➢ per tutti gli elementi di finitura e/o di complemento dei manufatti che compongono l’oggetto dell’appalto 
come ad esempio: coprifili, raccordi con le strutture murarie, cavi, guarnizioni, canaline, boccole e 
chioccioline, fori e asole; 
➢ per piccoli interventi di sistemazione e riparazione edilizia, resi necessari a seguito degli interventi di posa 
in opera degli arredi, ad insindacabile giudizio del RUP; 
➢ per il ripristino dei luoghi al termine dei lavori, comprendente la rimozione/smaltimento a norma di legge 
dei materiali di risulta e degli imballi e la relativa pulizia dei locali interessati dall’allestimento; 
➢ per le prove tecniche accertanti la perfetta funzionalità di ogni fornitura o attrezzatura installata; 
➢ per tutti i presidi e i dispositivi di protezione individuale per garantire la sicurezza dei lavoratori; 
➢ per il rilascio delle certificazioni di legge e per quelle previste dal presente Capitolato; tutta la 
documentazione dovrà essere fornita in italiano su supporto informatico in formato interfacciabile con i 
software in uso nell’Amministrazione; 
➢ per la garanzia e manutenzione secondo quanto offerto in sede di gara; 
➢ per tutte le prove e gli accertamenti tecnici che il RUP riterrà di effettuare durante le visite di verifica di 
conformità della fornitura; 
➢ per ogni altra prestazione/onere previsto del presente Capitolato. 
 
b. AMMINISTRAZIONE 
Sono a carico dell’Amministrazione i seguenti oneri: 
➢ la messa a disposizione dei locali; 
Nessun altro onere sarà a carico dell’Amministrazione. 
 
ART. 1.5 – REQUISITI MINIMI DELLE FORNITURE 
 
Per quanto concerne i requisiti minimi che le offerte devono garantire si rimanda alla documentazione 
allegata al presente Capitolato. 
 
ART. 1.6 – CERTIFICATI DI PROVA 
 
L’Appaltatore dovrà presentare al RUP prima della data fissata per la consegna degli arredi e a seconda 
delle caratteristiche di cui alle schede tecniche presentate in sede di offerta, i mezzi di prova attestanti la 
conformità ai requisiti minimi indicati dal presente Capitolato e dal disciplinare di gara. 
 
ART. 1.7 – RELAZIONI, ELABORATI GRAFICI E CAMPIONATURE 
 



Il RUP ha facoltà di chiedere all’Appaltatore, entro i 60 giorni successivi all’avvio delle prestazioni, la 
consegna di relazioni o elaborati grafici di dettaglio relativi ad aspetti specifici della fornitura come, a titolo 
esemplificativo e non esaustivo: elaborati grafici, schede tecniche atte ad illustrare le qualità di dettaglio degli 
arredi proposti, simulazione foto realistica dell’inserimento degli arredi negli ambienti per valutare l’effetto dei 
colori prescelti. Il RUP indica contestualmente alla richiesta all’appaltatore il termine di consegna e la scala 
in cui produrre gli elaborati grafici. 
 
A discrezione del RUP potranno inoltre essere chiesti all’appaltatore, in qualunque momento, ulteriori 
campionature rispetto a quelle presentate dall’Appaltatore in sede di gara. Il giorno e l’ora di consegna delle 
campionature dovranno essere previamente concordati con il RUP con un anticipo di almeno 2 giorni 
lavorativi. La consegna dovrà avvenire presso la sede della  nuova scuola. 
 
L’avvenuta consegna dei campioni verrà documentata dal RUP o suo delegato mediante rilascio di una 
ricevuta che verrà consegnata all’Appaltatore, per il quale non è previsto alcun compenso. 
 Le relazioni, gli elaborati e i campioni saranno oggetto di apposita verifica. 
I campioni potranno essere sottoposti a prove da parte dell’Amministrazione che potrebbero provocare 
danneggiamenti agli stessi, senza che l’Appaltatore possa pretendere alcun indennizzo. 
La mancata consegna delle relazioni, elaborati o campioni entro i termini indicati, determinando 
l’impossibilità di verifica da parte dell’Amministrazione, comporterà l’applicazione della penale indicata al 
successivo art. 3.6. 
Qualora il materiale presentato a seguito di apposita verifica sia considerato inidoneo rispetto a quanto 
previsto dal presente Capitolato e dai suoi allegati, l’Appaltatore dovrà provvedere, entro i successivi 10 
giorni lavorativi, a presentare nuovamente il materiale per essere sottoposto a nuova verifica. 
 
 
SEZIONE 2 
DISCIPLINA CONTRATTUALE 
 
Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto: 
- il presente Capitolato Speciale e relativi allegati 
- il Quadro Economico 
 
La sottoscrizione del contratto e dei suoi allegati da parte dell’Appaltatore equivale a dichiarazione di perfetta 
conoscenza delle leggi, dei regolamenti e di tutta la normativa vigente in materia di appalti. 
L’Appaltatore con la firma del contratto accetta espressamente e per iscritto, a norma degli articoli 1341, 
comma 2^, e 1342 c.c., tutte le clausole previste nel presente Capitolato, nonché le clausole contenute in 
disposizioni di legge e regolamenti nel presente atto richiamate. In particolare l’Appaltatore accetta 
espressamente e specificatamente per iscritto le seguenti clausole del capitolato Speciale: artt 3.5 – 4.1 – 
6.4. 
L’interpretazione delle clausole contrattuali e delle disposizioni del presente Capitolato deve essere fatta, 
tenendo conto delle finalità perseguite con il contratto. In ogni caso trovano applicazione gli articoli dal 1362 
al 1369 c.c.. 
Nel caso di procedure di insolvenza dell’Appaltatore si applica la disciplina prevista dall’art. 124 del Codice 
dei Contratti. 
 
SEZIONE 3 
DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE CONTRATTUALE 
 
ART. 3.1 – INIZIO E DURATA DELLA PRESTAZIONE 
 
La consegna e il montaggio degli arredi dovranno avvenire entro 60 giorni dall’aggiudicazione e comunque 
entro il 31/07/2026, salvo differimento, che verrà eventualmente comunicato dalla stazione appaltante, 
dovuto a ritardi nella conclusione dei lavori di costruzione dell’edificio. 
Tale termine deve considerarsi essenziale, in caso di mancato rispetto verranno applicate le penali di cui al 
successivo art. 3.4, fatta sempre salva la possibilità per l’Ente della risoluzione in danno all’appaltatore. 
 
ART. 3.2 – EMISSIONE DI ORDINE IN PENDENZA DI STIPULAZIONE DEL CONTRATTO. 
 
L’Amministrazione, visto l’art. 17 commi 8 e 9 del Codice si riserva di richiedere l’avvio della prestazione 
contrattuale con apposito verbale di avvio dell’esecuzione a firma del RUP e dell’Appaltatore anche in 
pendenza della stipulazione del contratto, previa costituzione del deposito cauzionale definitivo di cui 



all’articolo 5.1. In tal caso il verbale di consegna indica le prestazioni che l’Operatore Economico deve 
immediatamente eseguire. 
Nel caso di avvio dell’esecuzione del contratto in via d’urgenza ai sensi dell’art. 17 comma 8 e 9 del Codice, 
l’aggiudicatario ha diritto al rimborso delle spese sostenute per le prestazioni espletate su ordine del RUP. 
 
ART. 3.3 – CAUSE SOPRAVVENUTE – SOSPENSIONE 
 
Per motivi di pubblico interesse o per fatti sopravvenuti non imputabili all’Amministrazione, la stessa 
sospenderà l’esecuzione delle prestazioni per tutta la durata della causa ostativa. 
La sospensione è disposta dal RUP o, nei casi di cui all’art. 121 comma 1 del Codice, dal Direttore 
dell’esecuzione se nominato, compilando apposito verbale sottoscritto dall’appaltatore ed inviato al RUP. 
La sospensione permane per il tempo necessario a far cessare le cause che hanno comportato la 
interruzione dell'esecuzione dell'appalto. 
In ogni caso, e salvo che la sospensione non sia dovuta a cause attribuibili all'appaltatore, la sua durata non 
è calcolata nel tempo fissato dal contratto per l'esecuzione della prestazione e comporta un differimento dei 
termini contrattuali iniziali. 
All’Appaltatore non è dovuto alcun compenso o indennizzo per le sospensioni disposte in conformità a 
quanto sopradetto. 
Nel caso di sospensioni che superino 1/4 del periodo di esecuzione contrattuale e comunque sei mesi 
complessivi, è facoltà dell’Appaltatore chiedere la risoluzione del contratto senza diritto ad indennizzo 
alcuno, fatto salvo il pagamento delle prestazioni rese. Nel caso in cui l’Amministrazione si opponga alla 
risoluzione, l’Appaltatore ha diritto alla rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento della 
sospensione oltre i termini sopraindicati (Cfr art.121 comma 5 del Codice). 
 
ART. 3.4 – PENALI PER RITARDI E INADEMPIENZE 
 
In caso di violazione degli obblighi contrattualmente assunti, l’Amministrazione applicherà le penali di seguito 
indicate: 
 
1. Per ogni giorno solare di ritardo rispetto alla data di ultimazione delle prestazioni verrà applicata una 
penale, da calcolarsi sull’ammontare netto contrattuale, pari a 1,5 ‰, in relazione alle conseguenze negative 
che avrebbe il ritardo nella fornitura per la stazione appaltante, che deve essere eseguita prima dell’inizio 
dell’anno scolastico.  
2. Per la omessa/ritardata pulizia dei locali oggetto di intervento e/o smaltimento alle pubbliche discariche 
dei materiali di risulta di cui all’art. 1.4 verrà applicata una penale, da calcolarsi sull’importo contrattuale, pari 
a 1 ‰ 
3. Per la mancata sostituzione di prodotti e/o arredi inidonei rispetto ai termini di cui all’Art. 4.5: 200% del 
valore dell’oggetto da sostituire 
4.  Per la mancata presa in carico o per il mancato completamento degli interventi di assistenza nel periodo 
di garanzia ovvero per la mancata temporanea sostituzione degli elementi d’arredo in riparazione di cui 
all’art. 5.3, per ciascun elemento di arredo non riparato / ripristinato: 200% del valore dell’oggetto da 
sostituire. 
 
Resta inteso che la penale non può comunque superare complessivamente il 10% dell’ammontare netto 
contrattuale. 
L’applicazione delle penali dovrà essere preceduta da regolare contestazione dell’inadempienza da parte del 
RUP, verso cui l’Appaltatore avrà la facoltà di presentare le proprie controdeduzioni entro e non oltre 5 
(cinque) giorni dalla comunicazione della contestazione inviata dall’Amministrazione. 
In caso di mancata presentazione o mancato accoglimento delle controdeduzioni l’Amministrazione 
procederà all’applicazione delle sopra citate penali. 
E’ fatto salvo il diritto dell’Amministrazione al risarcimento dell’eventuale ulteriore danno. 
Le penali potranno essere applicate anche in caso di avvio delle prestazioni in pendenza della stipulazione 
del contratto. 
 
ART. 3.5 – REFERENTI DELL’APPALTO 
 
 L’appaltatore dovrà indicare, entro 10 giorni dal ricevimento della comunicazione di aggiudicazione della 
prestazione, i numeri telefonici (cellulare, fisso e indirizzo di posta elettronica) del referente della prestazione 
(Coordinatore Tecnico) che dovrà essere sempre reperibile da parte dell’Amministrazione almeno dalle ore 
09:00 alle 20:00 tutti i giorni lavorativi per tutto il periodo contrattuale. 



Il referente dovrà essere autorizzato, sin dall’inizio della prestazione, ad accogliere qualsiasi 
richiesta/segnalazione da parte dell’Amministrazione inerente la stessa e a porre in essere tutte le misure 
atte alla rapida ed efficace soluzione di quanto segnalato e in particolare deve: 
- partecipare ad incontri preventivi con l’Amministrazione per la taratura della prestazione, gli eventuali 
correttivi e la messa a punto di strumenti di lavoro comune; 
- verificare e presidiare dal punto di vista organizzativo e operativo, l'andamento delle attività rispondendo 
della gestione; 
- provvedere a comunicare al responsabile indicato dall’Amministrazione tutte le informazioni e le variazioni 
che si dovessero verificare in corso di svolgimento dell'attività; 
- presiedere il personale mettendo in atto tutte le misure necessarie al corretto svolgimento delle attività e 
all’occorrenza provvedere alla sostituzione del personale indisponibile e/o non idoneo allo svolgimento delle 
attività. 
 
L’Amministrazione, successivamente all’aggiudicazione, indicherà il referente amministrativo che curerà la 
parte relativa alle attività amministrative e contabili legate all’esecuzione del presente affidamento e 
rappresenterà l’unica interfaccia amministrativa dell’Amministrazione nei confronti dell’Appaltatore. 
 
ART. 3.6 – PERSONALE 
 
1. Obblighi dell’appaltatore 

 
L’Appaltatore è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in materia, nonché 
eventualmente entrate in vigore nel corso del contratto. 
L’Appaltatore è tenuto ad assicurare la prestazione con personale idoneo sotto il profilo deontologico, 
professionale e sanitario, assumendo a proprio carico tutti i relativi oneri, nel rispetto delle leggi e 
regolamenti vigenti in materia o che interverranno nel periodo di decorrenza del contratto, per quanto 
applicabili, inclusi quelli in materia di igiene e sanità, in materia retributiva, contributiva, previdenziale, 
assistenziale, nonché di tutela della salute e per la sicurezza dei lavoratori durante il lavoro, di ogni altra 
disposizione in vigore o che potrà intervenire in costanza di rapporto per la tutela dei lavoratori e in ogni altro 
ambito tutelato dalle leggi speciali. 
L’Amministrazione si riserva il diritto di richiedere all’Appaltatore la documentazione attestante gli 
adempimenti di tutti i predetti obblighi. 
L'Appaltatore è responsabile dell'osservanza di quanto sopra detto, da parte degli eventuali subappaltatori 
nei confronti dei rispettivi dipendenti, per le prestazioni rese nell'ambito del subappalto stesso. 

Il CCNL maggiormente rappresentativo da applicare al personale dipendente impiegato nell’appalto è quello 
del settore collettivo di Lavoro Legno, Sughero, Mobile, Arredamento e Boschivi e Forestali.  
 
2. Doveri del personale 
 
Le prestazioni contrattuali dovranno essere espletate con personale qualificato e ritenuto idoneo a svolgere 
le relative funzioni. 
Il personale è tenuto ad un comportamento improntato alla massima correttezza e ad agire in ogni occasione 
con la diligenza professionale del caso. Il personale è tenuto all’osservanza del Codice di comportamento 
adottato dal Comune di Valeggio sul Mincio, con deliberazione di Giunta Comunale n. 19/2013 e s.m.i., pena 
la risoluzione del contratto, pertanto l’appaltatore dovrà impartire idonee disposizioni in tal senso. 
L'inosservanza delle leggi in materia di lavoro di cui al presente articolo, può determinare la risoluzione del 
contratto. 
 
ART. 3.7 – SICUREZZA 
 
L’Appaltatore dovrà provvedere all’adeguata istruzione del personale addetto, nonché degli eventuali 
sostituti, in materia di sicurezza ed igiene del lavoro. 
L’Appaltatore è tenuto ad assicurare il personale addetto contro gli infortuni e si obbliga a far osservare 
scrupolosamente le norme antinfortunistiche e a dotarlo di tutto quanto necessario per la prevenzione degli 
infortuni, in conformità alle vigenti norme di legge in materia (D.Lgs. n. 81 del 9.04.2008). 
Il referente presso il quale i concorrenti possono ottenere informazioni circa i rischi specifici presenti negli 
ambienti di lavoro dell’Amministrazione, è il Responsabile del Servizio di Protezione. 
In caso di esecuzione delle prestazioni all’interno dei luoghi di lavoro dell’Amministrazione, l’Appaltatore si 
obbliga, ai sensi dell’art. 26. comma 2 lettera a) e b) e art. 26 comma 3 del D.Lgs. n. 81 del 9.04.2008 a 
coordinarsi ed a cooperare con il Datore di Lavoro committente (o dirigente delegato). 



L'inosservanza delle leggi in materia di sicurezza di cui al presente articolo, può determinare la risoluzione 
del contratto. 
 
ART. 3.10 – SUBAPPALTO 
 
Il subappalto è disciplinato dall’art. 119 del Codice a cui espressamente si rinvia. 
È nullo l'accordo con cui a terzi sia affidata l’integrale esecuzione delle prestazioni o lavorazioni appaltate, 
nonché la prevalente esecuzione delle lavorazioni relative alla categoria prevalente e dei contratti ad alta 
intensità di manodopera. 
Il subappalto, anche nel caso di subappalto a "cascata", dovrà essere autorizzato dall’Amministrazione con 
specifico provvedimento stante quanto statuito dall’art. 119 commi 4 e 5 del Codice. 
Ai fini dell’autorizzazione sono quindi necessarie le seguenti condizioni: 
✓ che l’Appaltatore abbia indicato all’atto dell’offerta l’intenzione di subappaltare parte della 
prestazione; 
✓ che l’Appaltatore provveda al deposito di copia autentica del contratto di subappalto presso 
l’Amministrazione almeno 20 giorni prima della data di effettivo inizio dell’esecuzione delle relative 
prestazioni subappaltate, unitamente alla dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di 
controllo o di collegamento, a norma dell’articolo 2359 del codice civile, con il subappaltatore; 
✓ che il contratto di subappalto contenga la disciplina della tracciabilità dei flussi finanziari così come 
previsto dall’art. 3 della Legge n. 136/2010; 
✓ che l’Appaltatore, unitamente al deposito del contratto di subappalto presso l’Amministrazione, trasmetta 
alla stessa Amministrazione la documentazione attestante che il subappaltatore è in possesso dei requisiti 
richiesti per le prestazioni corrispondenti ai servizi/forniture da espletare in subappalto; 
✓ che non sussistano, nei confronti del subappaltatore o del cottimista, o dell’eventuale subappaltatore “a 
cascata” le cause di esclusione di cui al Capo II del Titolo IV della Parte V del Libro II del Codice dei contratti 
che saranno verificati nei termini e modalità previsti dal predetto Codice. 
Nell’istanza di subappalto l’Appaltatore deve indicare se il subappaltatore intende subappaltare a sua volta. 
In tal caso l’Appaltatore, unitamente al deposito del contratto presso l’Amministrazione, dovrà trasmettere 
alla stessa Amministrazione la certificazione attestante che il subappaltatore è in possesso dei requisiti 
generali e tecnico/economici richiesti per le prestazioni da realizzare, unitamente alla dichiarazione circa la 
sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento, a norma dell’articolo 2359 del codice 
civile. 
I contratti di subappalto sono stipulati in misura non inferiore al 20 per cento delle prestazioni subappaltabili, 
con piccole e medie imprese, secondo quanto previsto dall’art. 119 comma 2 del Codice. 
Gli operatori economici possono indicare in sede di offerta una diversa soglia di affidamento delle prestazioni 
che si intende subappaltare alle piccole e medie imprese per ragioni legate all’oggetto o alle caratteristiche 
delle prestazioni o al mercato di riferimento. 
Il contraente principale e il subappaltatore sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante 
per le prestazioni oggetto del contratto di subappalto. 
Il subappalto non autorizzato comporta l’applicazione delle sanzioni penali previste dall’art. 21 della Legge n. 
646/82 e ss.mm.ii. 
È fatto obbligo all’Appaltatore di comunicare all’Amministrazione, per tutti i sub-contratti, il nome del sub-
contraente, l'importo del sub-contratto, l'oggetto del servizio o fornitura affidati. 
Inoltre, è fatto obbligo all’Appaltatore di inserire, nei contratti sottoscritti con i sub-contraenti, la disciplina 
della tracciabilità dei flussi finanziari così come previsto dall’art. 3 della Legge n. 136/2010. 
ll subappaltatore, per le prestazioni affidate in subappalto, è tenuto ad applicare il medesimo contratto 
collettivo di lavoro del contraente principale, ovvero un differente contratto collettivo, purchè garantisca ai 
dipendenti le stesse tutele economiche e normative di quello applicato dall'appaltatore, qualora le attività 
oggetto di subappalto coincidano con quelle caratterizzanti l’oggetto dell’appalto oppure riguardino le 
prestazioni relative alla categoria prevalente. 
 
SEZIONE 4 
DISCIPLINA ECONOMICA 
 
ART. 4.1 – REVISIONE DEI CORRISPETTIVI 
 
E’ esclusa qualsiasi revisione dei prezzi in quanto non si tratta di contratto di durata (art. 1 allegato II bis del 
Codice).. 
 
Art. 4.2 – FATTURAZIONE E PAGAMENTI 
 



La stazione appaltante si impegna a corrispondere l’importo dovuto alla ditta aggiudicataria, risultante 
dall’applicazione del ribasso unico offerto in sede di gara sugli importi unitari (oltre IVA di legge) indicati nel 
Computo Metrico Estimativo presente negli atti di gara, entro 30 (trenta) giorni dalla data di ricevimento della 
regolare fattura posticipata, emessa a conclusione della fornitura, trasmessa secondo le modalità previste 
dalla normativa di riferimento – codice ufficio UFFS9F. 
 
La fattura elettronica dovrà: 
- essere intestata ed inviata a: COMUNE DI VALEGGIO SUL MINCIO, p.zza Carlo Alberto n. 48, 37067 
Valeggio sul Mincio, C.F./P.IVA 00346630239 
- indicare il codice CIG, il codice CUP, nonché tutti i dati relativi al pagamento: numero conto corrente 
dedicato e/o relativo codice IBAN 
- indicare il numero e la data della determinazione di impegno di spesa, come previsto dal decreto 
Interministeriale n. 132 del 24/08/2020 
 
Dal fatturato dei contraenti saranno detratte le eventuali penalità applicate. 
 
 In caso di ritardato pagamento, il saggio degli interessi è determinato secondo quanto previsto dal D. Lgs. 
09/10/2002 n. 231 e s.m.i. 
 
 
ART. 4.3 – CESSIONE DEL CONTRATTO E DEI CREDITI 
 
E’ ammessa la cessione dei crediti, ai sensi e con le modalità di cui all’art. 120 comma 12 e art. 6 dell’all. 
II.14 del Codice. 
 
SEZIONE 5 
CAUZIONE E GARANZIE 
 
ART. 5.1 – CAUZIONE DEFINITIVA - APPALTATORE 
 
L’appaltatore è tenuto a prestare (art.117 del Codice), una garanzia fidejussoria a titolo di cauzione 
definitiva, con le modalità di cui all’art. 106 co. 3, a garanzia degli oneri per il mancato od inesatto 
adempimento del contratto, pari al 10% dell’importo contrattuale. 
 
ART. 5.2 – ASSISTENZA POST VENDITA NEL PERIODO DI GARANZIA 
 
Tutti gli interventi di assistenza post-vendita descritti nel presente articolo dovranno essere eseguiti a cura e 
spese dell’Appaltatore con le modalità e nei termini di seguito indicati. 
I prodotti/beni da fornire dovranno essere garantiti almeno 2 anni (o periodo migliorativo proposto in sede di 
offerta) dalla data del verbale di verifica di conformità. 
L’assistenza post-vendita in garanzia consiste sia nella riparazione di guasti, blocchi o altri inconvenienti che 
dovessero verificarsi, nella messa a disposizione delle parti di ricambio in sostituzione di quelle 
malfunzionanti, nonché - ove occorra - la fornitura gratuita di tutti i materiali/parti di ricambio che si 
rendessero necessari a sopperire eventuali vizi o difetti di fabbricazione, per garantire il perfetto 
funzionamento degli arredi oggetto dell’affidamento. 
L’Appaltatore garantisce la disponibilità di pezzi di ricambio (ferramenta e parti in legno o altro materiale) per 
almeno 5 anni dalla data di ultimazione della fornitura. 
 
Le parti di ricambio, che dovranno essere identiche alle parti sostituite, verranno fornite dall’Appaltatore 
senza alcun onere aggiuntivo per l’Amministrazione; le parti sostituite verranno ritirate dall’Appaltatore, che 
ne acquisisce la proprietà. 
L’Appaltatore dovrà utilizzare parti di ricambio di primaria qualità e nuove di fabbrica, ove 
esistenti prodotte dallo stesso costruttore. 
In caso di indisponibilità permanente delle parti di ricambio, l’Appaltatore deve provvedere a propria cura e 
spese alla sostituzione integrale dell’arredo con altro avente le medesime caratteristiche. 
 
Le richieste di intervento verranno gestite dall’Appaltatore tramite personale specializzato. Nulla dovrà 
essere addebitato, compresi i costi di viaggio, percorrenza chilometrica ed ore di viaggio dei tecnici con 
relative trasferte. 
 



La presa in carico delle richieste di intervento effettuate dall’Amministrazione deve avvenire entro 5 giorni 
solari consecutivi e devono essere effettuati entro i successivi 5 giorni lavorativi. 
 
Ove il ripristino del malfunzionamento comporti il trasferimento delle relative forniture in luogo diverso dai 
locali della stazione appaltante, l’Appaltatore dovrà provvedere alla sostituzione delle forniture stesse con 
altre aventi le medesime caratteristiche tecniche e funzionali, sino al momento della riconsegna dei prodotti 
riparati. 
Ove la soluzione del malfunzionamento non intervenga nei modi ed entro i termini previsti dal presente 
articolo, l’Amministrazione applicherà per ciascun elemento d’arredo mal funzionante le penali previste 
all’art. 3.6, fatto salvo in ogni caso il risarcimento del maggior danno. 
 
SEZIONE 6 
 
NORME FINALI 
 
ART. 6.1 – RISOLUZIONE 
 
Fatti salvi i casi di risoluzione previsti dall’art. 122 comma 2, del Codice, l’Amministrazione si riserva la 
facoltà di procedere alla risoluzione del contratto, nei casi previsti all’art. 122 – comma 1 del Codice. 
Ai sensi del comma 3 del citato articolo è sempre ammessa la risoluzione del contratto d’appalto per grave 
inadempimento delle obbligazioni contrattuali da parte dell’appaltatore, tale da compromettere la buona 
riuscita delle prestazioni. 
Qualora, al di fuori di quanto previsto dal citato comma 3, l’esecuzione delle prestazioni sia ritardata per 
negligenza dell’appaltatore rispetto alle previsioni del contratto, all’appaltatore verrà assegnato un termine 
non inferiore a 10 giorni, salvo i casi d’urgenza, entro i quali il medesimo deve eseguire le prestazioni. 
Scaduto il termine e redatto il processo verbale in contradditorio, qualora l’inadempimento permanga, la 
stazione appaltante risolve il contratto con atto scritto comunicato all’appaltatore, fermo restando il 
pagamento delle penali. 
 
ART. 6.2 – ESECUZIONE IN DANNO 
 
Qualora l’Appaltatore ometta di eseguire, anche parzialmente, la prestazione oggetto dell’appalto con le 
modalità ed entro i termini previsti, l’Amministrazione potrà ordinare ad altro operatore economico 
l'esecuzione parziale o totale di quanto omesso dall’Appaltatore stesso, al quale saranno addebitati i relativi 
costi ed i danni eventualmente derivati all’Amministrazione. 
Per il risarcimento dei danni ed il pagamento di penali, l’Amministrazione potrà rivalersi, mediante trattenute, 
sugli eventuali crediti dell’Appaltatore ovvero, in mancanza, sul deposito cauzionale, che dovrà, in tal caso, 
essere immediatamente reintegrato. 
 
ART. 6.3 – RECESSO 
 
Fermo restando quanto previsto dagli artt. 88 – comma 4-ter e 92 – comma 4, del D..Lgs. 6 settembre 2011 
n.159, l’Amministrazione si riserva la facoltà di recedere dal contratto, ai sensi dell’art. 123 del Codice. 
Tale facoltà è esercitata per iscritto mediante invio di apposita comunicazione a mezzo di raccomandata R.R 
o altro mezzo equivalente (quale la Posta Elettronica Certificata). Il recesso non può avere effetto prima che 
siano decorsi 20 (venti) giorni dal ricevimento di detta comunicazione. 
In tal caso l’Amministrazione si obbliga a pagare all’Appaltatore le prestazioni già eseguite al momento in cui 
viene comunicato l’atto di recesso, così come attestate dal verbale di verifica redatto dall’Amministrazione, 
oltre ad un decimo dell’importo del servizio non eseguito. 
 
ART. 6.4 – RESPONSABILITA’ 
 
L’Appaltatore è responsabile nei confronti dell’Amministrazione dell’esatto adempimento delle prestazioni 
oggetto del contratto. 
E’ altresì, responsabile nei confronti dell’Amministrazione e dei terzi dei danni di qualsiasi natura, materiali o 
immateriali, diretti ed indiretti, causati a cose o persone e connessi all’esecuzione del contratto, anche se 
derivanti dall’operato dei suoi dipendenti e consulenti, nonché dall’operato di eventuali subappaltatori. 
È fatto obbligo all’Appaltatore di mantenere l’Amministrazione sollevata ed indenne da richieste di 
risarcimento dei danni e da eventuali azioni legali promosse da terzi. 
 
ART. 6.5 – VIGILANZA E CONTROLLI 



 
L’Amministrazione ha la facoltà di verificare in qualsiasi momento, durante l’esecuzione delle prestazioni, il 
regolare ed esatto adempimento delle prestazioni, e a tal fine: 
-  potrà utilizzare le modalità di verifica e controllo ritenute più adeguate rispetto alla specificità 
della prestazione; 
-  accedere a qualsiasi area/mezzo relativi al servizio svolto; 
-  Effettuare controlli/accertamenti sul personale impiegato nell’esecuzione della prestazione. 
 
ART. 6.6 – FORO COMPETENTE 
 
Per tutte le controversie che dovessero sorgere sulla validità, efficacia, interpretazione, esecuzione e 
scioglimento del contratto di appalto, sarà competente esclusivamente il Foro di Verona. 
 
ART. 6.7 – STIPULAZIONE CONTRATTO – SPESE, IMPOSTE E TASSE 
 
Il contratto sarà stipulato in modalità elettronica in forma pubblica a cura dell’ufficiale Rogante 
dell’Amministrazione. All’aggiudicatario sarà richiesta la disponibilità della firma digitale. 
 Il contratto è immediatamente efficace, fatte salve eventuali clausole risolutive espresse, ivi comprese. 
Tutte le spese, imposte e tasse inerenti al contratto, sono a carico dell’Appaltatore. 
 Per quanto riguarda l'I.V.A. si fa espresso rinvio alle disposizioni di legge in materia. 
 
ART. 6.8 – TRATTAMENTO DI DATI PERSONALI 
 
Le prestazioni oggetto dell’appalto e la conseguente esecuzione delle attività contrattuali non comportano il 
trattamento di dati personali. 
Le parti, per i dati relativi ai propri rappresentanti, si impegnano a comunicarsi reciprocamente, anche 
oralmente, le informazioni di cui all’art. 13 del Regolamento UE n. 2016/679 recante “disposizioni in materia 
di protezione delle persone fisiche con riguardo ai dati personali” e dichiarano che i dati dei rappresentanti 
stessi vengono trattati nell’ambito del presente procedimento o in ulteriori documenti connessi ai soli fini 
della gestione del rapporto contrattuale e dei relativi adempimenti. 
 
IL RESPONSABILE UNICO DEL PROGETTO 
Dott. Paolo Albertini 
 
Allegati: 
Allegato A “disciplinare tecnico Arredi”; 
Allegato B “Computo Metrico Estimativo”. 


